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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo tra l'Unione 
europea e la Repubblica di Croazia sulla partecipazione della Repubblica di Croazia ai 
lavori dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze
(11633/2010 – C7-0026/2011 – 2010/0011(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (11633/2010),

– visto l’accordo tra l'Unione europea e la Repubblica di Croazia sulla partecipazione della 
Repubblica di Croazia ai lavori dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze (11633/2010),

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 168, 
paragrafo 5, e dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (C7-0026/2011),

– visti l'articolo 81 e l'articolo 90, paragrafo 8, del suo regolamento,

– vista la raccomandazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 
interni (A7-0186/2011),

1. dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Repubblica di 
Croazia.
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MOTIVAZIONE

Introduzione

L'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (OEDT), con sede a Lisbona, è 
stato istituito dal regolamento (CEE) n. 302/93 del Consiglio, dell'8 febbraio 1993. Il compito 
principale dell'Osservatorio consiste nel raccogliere dati sul fenomeno delle droghe e delle 
tossicodipendenze per elaborare e diffondere a livello europeo informazioni obiettive, 
affidabili e comparabili. Le informazioni devono servire ad analizzare la domanda di droghe e 
i mezzi per ridurla nonché, in generale, i fenomeni associati al mercato della droga.

 Il regolamento (CE) n. 1920/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, relativo all'istituzione di un Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze (rifusione) prevede all'articolo 21 che l'Osservatorio sia aperto alla 
partecipazione dei paesi terzi che condividono l'interesse dell’Unione e dei suoi Stati membri 
per gli obiettivi e le realizzazioni dell'Osservatorio.

La Repubblica di Croazia ha chiesto di partecipare ai lavori dell’Osservatorio europeo delle 
droghe e delle tossicodipendenze nel 2005.

L’11 luglio 2006 il Consiglio ha autorizzato la Commissione ad avviare negoziati con la 
Repubblica di Croazia, negoziati che si sono positivamente conclusi nel luglio 2009 con la 
sigla dell’accordo.  L'accordo è stato in seguito riveduto per tenere conto dell'entrata in vigore 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea ed è stato siglato da entrambe le parti il 22 
dicembre 2009.

La Repubblica di Croazia parteciperà al programma di lavoro dell’Osservatorio, adempirà agli 
obblighi sanciti dal regolamento (CE) n. 1920/2006, sarà inserita nella Rete europea di 
informazione sulle droghe e le tossicodipendenze (REITOX) e condividerà i dati con l’OEDT 
nel rispetto delle norme sulla protezione dei dati previste dall'Unione e dai diritti nazionali. 
Inoltre la Repubblica di Croazia verserà un contributo finanziario all’Unione per coprire i 
costi della propria partecipazione e farà parte del consiglio di amministrazione 
dell'Osservatorio senza diritto di voto fin quando non sarà diventata membro dell'Unione 
europea. Dal canto suo, l'OEDT considererà la Repubblica di Croazia alla stregua di Stato 
membro garantendole parità di trattamento in termini di inserimento nella Rete europea di 
informazione sulle droghe e le tossicodipendenze (REITOX) e di disposizioni relative al 
personale.

Situazione in Croazia

La Repubblica di Croazia rappresenta una via di transito attraverso la quale vengono 
introdotte clandestinamente droghe illecite passando dai paesi di produzione a quelli di 
consumo. Gli importanti e cospicui sequestri di cocaina avvenuti in Croazia sono perlopiù 
collegati ai trasporti via mare. 
Secondo l’OEDT, in Croazia non è mai stata compiuta alcuna indagine demografica generale 
sul consumo di droga. 
In Croazia, negli ultimi 10 anni, il numero dei decessi è in progressivo aumento. Gli ultimi 
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dati relativi ai decessi per droga risalgono al 2008, anno in cui si sono registrati 87 decessi, 
che nel 91,9% dei casi riguardavano persone di sesso maschile. La maggioranza dei casi di 
morte (77,1%) era associata all’uso di oppiacei. Inoltre, nel 2008, il numero totale dei reati 
collegati alla droga ammontava a 7 168. La cannabis era correlata al 58% dei reati, seguita 
dall’eroina (27%), dalle anfetamine (8%) e dalla cocaina (5% dei reati). Nel 2009 gli istituti 
nazionali per la tossicodipendenza hanno trattato 7 934 persone. Come misura per migliorare i 
propri standard qualitativi, a partire dal 2010 ogni comunità terapeutica deve fornire 
all’Ufficio per gli stupefacenti i dati relativi ai pazienti trattati.
Per quanto concerne i sequestri di droga, nel 2008 sono stati compiuti 2 827 sequestri di 
cannabis in foglie, 485 sequestri di resina di cannabis, 634 di eroina, 233 di cocaina, 69 di 
ecstasy e 448 di anfetamina.
Rispetto all’anno precedente il numero dei sequestri è diminuito per tutte le droghe ad 
eccezione dell’eroina e, in generale, si sono compiuti dei progressi nella lotta contro il 
consumo indebito di droga. L’anno scorso, infatti, la Repubblica di Croazia ha adottato il 
programma 2010 per l’attuazione del piano d’azione per la lotta al consumo di droga. Una 
modifica del testo relativo alla prevenzione del consumo di droga ha allineato l’elenco dei 
precursori all’acquis dell’UE e accorciato i termini per la distruzione della droga sequestrata.
La formazione dei funzionari di polizia e la fornitura delle apparecchiature necessarie sono 
continuate. Tuttavia, i risultati delle indagini e dei procedimenti relativi ai reati per droga 
necessitano ulteriori miglioramenti. La Croazia continua a trovarsi su una delle principali rotte 
del traffico di droga verso l’UE.
Il governo ha adottato un programma nazionale per la prevenzione del consumo di droga fra i 
giovani inteso ad aggiornare i programmi esistenti.

Vantaggi

La relatrice accoglie con favore questo accordo e la partecipazione della Repubblica di 
Croazia ai lavori dell’Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze, anche in 
considerazione del fatto che l’adesione della Repubblica di Croazia all’Unione europea è 
attualmente prevista nel secondo semestre del 2012 o all’inizio del 2013. L’uso e il traffico 
illegale di droga sono fenomeni di portata mondiale che minacciano la salute e la stabilità 
sociale. Secondo le statistiche, all’incirca un giovane europeo su tre ha provato droghe illecite 
e almeno uno dei nostri cittadini muore ogni ora per overdose.
A livello europeo è anche importante di poter disporre di informazioni concrete e obiettive da 
parte della Croazia in merito alle droghe, alla tossicodipendenza e alle loro conseguenze e nel 
contempo la Repubblica di Croazia può ottenere informazioni sulle migliori pratiche per 
capire la natura dei suoi problemi di droga e affrontarli meglio.
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